DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La sottoscritto/a       nato/a a       il       residente a       in via      
in qualità di legale rappresentante dell’impresa       con sede in       
che ha richiesto l’agevolazione prevista da       codice domanda      
consapevole delle sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000

DICHIARA

· di aver letto il contenuto dell’allegata informativa;
· che la data di chiusura dell’esercizio finanziario è il      ;
· di aver ottenuto, negli ultimi tre esercizi finanziari, le seguenti agevolazioni finanziarie soggette alla normativa de minimis:
	Data dell’atto di concessione dell’agevolazione
	Provvedimento agevolativo (Legge, regolam., ecc.)
	Natura dell’agevolazione (contributo c/capitale, mutuo agevolato, ecc.)
	Importo agevolazione in Euro

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


· di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 Dlgs 196/2003)

Timbro dell’impresa e firma del 

Data






                           
         legale rappresentante

     







                                   (per esteso e leggibile)
*La dichiarazione é sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato (art. 38 D.P.R. 445/2000).
INFORMATIVA
1. Le agevolazioni di cui al presente provvedimento sono soggette al regime “de minimis” di cui al “Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza  minore – G.U.U.E. 28/12/2006, n. L 379” e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento.

Qualora tali condizioni non siano soddisfatte l’agevolazione eventualmente concessa dovrà essere restituita.

2. Le agevolazioni in regime “de minimis” non possono superare i 200.000,00 €  (in ESL equivalente sovvenzione lordo) nell’ arco di tre esercizi finanziari per ciascuna impresa. Il massimale è ridotto a 100.000,00 € (ESL) per le imprese attive nel settore del trasporto su strada.
3. Il rispetto del massimale viene verificato sommando l’agevolazione concessa ai sensi del presente provvedimento con quelle in regime “de minimis” ottenute dal beneficiario nei tre  esercizi finanziari precedenti a partire dalla data dell’atto (specificare tipo atto) di concessione dell’agevolazione medesima.

4. Equivalente Sovvenzione Netta e Lorda (ESN, ESL)

L’Equivalente Sovvenzione, è l’unità di misura utilizzata per calcolare l’entità dell’aiuto erogato caso per caso.

Per determinare l’entità dell’agevolazione occorre innanzi tutto tradurre l’aiuto, qualunque sia la sua natura (sovvenzione in conto capitale o in conto interessi) in sovvenzione in conto capitale; si deve cioè calcolare l’elemento dono dell’aiuto, tenendo conto, ad esempio nel caso di un prestito agevolato, della percentuale di finanziamento sull’investimento, della durata del finanziamento, dell’ammontare del bonifico e del tasso di interesse vigente sul mercato al momento della concessione dell’ aiuto (tasso di riferimento fissato periodicamente dalla Commissione e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’ Unione europea). Questo valore, calcolato in percentuale sull’investimento (sulle spese ammissibili), rappresenta l’Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL).

Se, una volta effettuata questa operazione, si sottrae la quota prelevata dallo Stato a titolo di imposizione fiscale, si ottiene l’Equivalente Sovvenzione Netta (ESN). 

5. E’ consentito il cumulo dell’agevolazione concessa ai sensi del presente provvedimento con altre agevolazioni ottenute per diverse voci di costo disciplinate da differenti regimi di aiuto.

6. Non è consentito il cumulo dell’agevolazione concessa ai sensi del presente provvedimento  con altre agevolazioni pubbliche ottenute per le stesse voci di costo. 
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ATTIVITA’ ESCLUSE

IL REGOLAMENTO (CE) N. 1998 DELLA COMMISSIONE DEL 15 DICEMBRE 2006 ESCLUDE
DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE LE SEGUENTI ATTIVITA”:

A

AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA (sezione A della classificazione Ateco 2007)

01

COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI
CONNESSI

01.1 Coltivazioni di colture agricole non permanenti

01.2 Coltivazione di colture permanenti

01.3 Riproduzione delle piante

01.4 Allevamento di animali

01.5 Coltivazioni agricole associate all’allevamento di animali: attivita mista

03

PESCA E ACQUACOLTURA
03.1 Pesca

03.2 Acquacoltura

C
ATTIVITA’ MANIFATTURIERE (sezione C della classificazione Ateco 2007)
10.2 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi

G
COMMERCIO ALI’INGROSSO E AL DETTAGLIO (sezione G della classificazione Ateco 2007)

46.38.1 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi
46.38.2 Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi
47.23.0 Commercio al dettaglio di pesci crostacei e molluschi in esercizi specializzati

IMPRESE ATTIVE NEL SETTORE CARBONIERO

NOTA BENE: Nel Regolamento de minimis 1998/2006 la Commissione non si riferisce ai codici
NACE/ATECO, ma rimanda a specifiche regolamentazioni settoriali. Definizioni precise possono trovarsi
nell'articolo 1 del Regolamento 104/2000 (pesca e acquacultura), nell'allegato I del Trattato per i prodotti
agricoli e nell'articolo 2, lettera a del Regolamento 1407/2002 per il carbone.

Pertanto un'impresa attiva sia nei settori della produzione primaria agricola o della pesca puo ricevere aiuti de
minimis "generali" — secondo il regolamento 1998/2006 fino all'ammontare massimo di 200.000,00 euro
qualora proponga investimenti connessi ad attivitd ammissibili ai sensi del regolamento stesso (ad. es.
investimenti connessi con attivita di trasformazione e commercializzazione agricola, o con attivita turistiche).
Cio presuppone tuttavia che vengano rispettate tutte le condizioni previste dal Regolamento (CE) 1998/2006,
nonché le eventuali restrizioni imposte da specifici regolamenti OCM di settore.
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IL REGOLAMENTO (CE) N. 1998 DELLA COMMISSIONE DEL 15 DICEMBRE 2006 AMMETTE
CON LIMITAZIONI LE SEGUENTI ATTIVITA’:

H

TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO (sezione H della classificazione Ateco 2007)

49.41.00

Trasporto merci su strada

Sono inammissibili gli aiuti destinati all'acquisto di veicoli per il trasporto di merci su strada da parte di imprese
che effettuano trasporto di merci su strada per conto terzi.

Cio implica che —nei limiti del tetto di 100.000,00 euro stabilito nell'articolo 2.2 del Regolamento 1998/2006 —
tali imprese possono ricevere aiuti de minimis per altri tipi di investimenti.

ATTIVITA’ DI TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE' DI PRODOTTI AGRICOLI
ELENCATI NELL’ALLEGATO I DEL TRATTATO

C

ATTIVITA’ MANTIFATTURIERE
10 INDUSTRIE ALIMENTARI

11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE
12 INDUSTRIA DEL TABACCO

G

COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO

Sono inammissibili gli aiuti:

- quando l'importo degli stessi ¢ fissato in base al prezzo o al quantitativo di prodotti di cui all’allegato I del
Trattato acquistati da produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese interessate;

- quando gli stessi sono subordinati al fatto di venire parzialmente o interamente trasferiti a produttori primari.

ULTERIORI ESCLUSIONI

Sono altresi esclusi dall’applicazione del regolamento gli aiuti:

- destinati ad attivita connesse all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, ossia aiuti
direttamente collegati ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di
distribuzione o ad altre spese correnti connesse con [attivita di esportazione;

- condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione;

- concessi ad imprese in difficolta.

! Definizione di trasformazione di un prodotto agricolo: qualunque trattamento di un prodotto agricolo in esito al
quale il prodotto ottenuto rimane comunque un prodotto agricolo, escluse le operazioni eseguite nell’azienda agricola
necessarie per preparare un prodotto animale o vegetale per la prima vendita.

Definizione di commercializzazione di un prodotto agricolo: la detenzione, I’esposizione, la messa in vendita, la
consegna o qualsiasi altra modalita di immissione sul mercato, eccettuata la prima vendita da parte di un produttore
primario a rivenditori o trasformatori ed ogni operazione necessaria per preparare il prodotto per questa prima vendita;
la vendita da parte di un produttore primario al consumatore finale & da considerarsi una commercializzazione se
avviene in locali separati riservati a questa attivita’.

Esemplificazione di attivita di preparazione dei prodotti alla prima vendita: la pulitura, il taglio, la cernita,
Iessicazione, la disinfezione, 1 trattamenti per la conservazione di sementi cereali, riso, semi oleosi, la ceratura, la
lucidatura, il confezionamento, la decorticazione, la macerazione, la refrigerazione, I’ imballaggio alla rinfusa, la
conservazione anche se in atmosfera controllata, ” eliminazione di animali nocivi (roditori o insetti) se effettuate nell’
ambito dell’azienda agricola su prodotto destinato alla vendita a imprese di trasformazione o a grossisti.




